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Supplica alla Madonna del Rosario

meditando i misteri della Luce


S.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.
Amen.

S.
La pace di Cristo, nato da Maria, sia con tutti voi.

T.
E con il tuo spirito.

S.
O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

T.
Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo in cielo.


Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.
Canto
I misteri della luce

S.
Passando dall'infanzia e dalla vita di Nazareth alla vita pubblica di Gesù, la contemplazione ci porta su quei misteri che si possono chiamare, a titolo speciale, «misteri della luce». In realtà, è tutto il mistero di Cristo che è luce. Egli è «la luce del mondo» (Gv 8, 12). Ma questa particolarità emerge particolarmente negli anni della vita pubblica, quando egli annuncia il vangelo del Regno.


Volendo indicare alla comunità cristiana cinque momenti significativi - misteri «della luce» - di questa fase della vita di Cristo, ritengo che essi possano essere opportunamente individuati:
1. nel suo Battesimo al Giordano,

2. nella sua auto-rivelazione alle nozze di Cana,

3. nell'annuncio del Regno di Dio con l'invito alla conversione,

4. nella Trasfigurazione e, infine,

5. nell'istituzione dell'Eucaristia, espressione sacramentale del mistero pasquale.

Ognuno di questi misteri è rivelazione del Regno ormai giunto nella persona stessa di Gesù [...].

In questi misteri, tranne a Cana, la presenza di Maria rimane sullo sfondo. I Vangeli accennano appena a qualche sua presenza occasionale in un momento o nell'altro della predicazione di Gesù (cf Mc 3,31-35; Gv 2,12) e nulla dicono di un'eventuale presenza nel Cenacolo al momento dell'istituzione dell'Eucaristia. Ma la funzione che svolge a Cana accompagna, in qualche modo, tutto il cammino di Cristo. La rivelazione, che nel Battesimo è offerta direttamente dal Padre ed è riecheggiata dal Battista, sta a Cana sulla sua bocca, e diventa la grande ammonizione materna che ella rivolge alla Chiesa di tutti i tempi: «Fate quello che vi dirà» (Gv 2,5). È ammonizione questa che ben introduce parole e segni di Cristo durante la vita pubblica, costituendo lo sfondo mariano di tutti i «misteri della luce».

Giovanni Paolo II
Primo mistero della luce
Il Battesimo di Cristo
L'Agnello si immerge nel Giordano dove il Padre conferma la sua missione
La Parola in preghiera

S.
Tu, Gesù, dalla Galilea vieni al Giordano da Giovanni per farti battezzare da lui. Giovanni però vuole impedirtelo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma tu gli dici: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsente. Quando tutto il popolo fu battezzato, per ultimo, tu sei immerso nel Giordano da Giovanni. E mentre anche tu, ricevuto il battesimo, stai in preghiera, il cielo si apre e scende su di te lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e c'è una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto. Oggi ti ho generato!». Giovanni rende testimonianza dicendo: «Ho visto lo Spirito Santo scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. E io ho visto e rendo testimonianza che questi è il Figlio di Dio».

Meditazione

1L.
Il battesimo di Gesù è il suo invio in missione da parte del Padre.

Sicuramente, durante la sua infanzia, nei lunghi anni di Nazareth, era in stato permanente di missione. Ma in modo invisibile, nella comunione dei santi.


Ora la sua missione inizia visibilmente, esteriormente. Riceve l'unzione, la consacrazione dal Padre nello Spirito Santo. Lo dirà di lì a poco, la prima e forse l'ultima volta che tornerà a Nazareth. Entrando nella sinagoga, apre il rotolo del Libro che gli porge l'inserviente. L'occhio «cade » su una parola «presa » a caso. La proclama: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19; cf Is 61).


Tutto ciò che abbiamo ricevuto nel battesimo, siamo chiamati non solo a viverlo, ma a trasmetterlo, a donarlo agli altri. Chiusa in una scatola, una fiammella rischia di spegnersi... Se noi non comunichiamo la nostra luce, si spegnerà. Se conserviamo il tesoro nascondendolo, rischia di marcire.

Intenzioni
2L.
In questo mistero preghiamo:

· perché tutti i battezzati riconsiderino la loro eredità battesimale e vivano il loro patrimonio di santità ecclesiale;
· perché la vita divina che ci è stata donata porti frutti di vita eterna;

· perché impariamo a vivere della vita della Trinità che ci abita;

· perché diventiamo, come Giovanni il Battista, ardenti e audaci testimoni delle nozze dell'Agnello.

Contemplazione
S.
Padre nostro...

T.
dacci oggi...
S.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno…
· Gesù, battezzato dall'umile Giovanni Battista.
T.
Santa Maria...

· Gesù, immerso nelle acque del Giordano.
· Gesù, che il Padre manifesta come suo Figlio Unico.
· Gesù, a cui si apre il cielo.
· Gesù, su cui lo Spirito scende come una colomba.

· Gesù, l'Agnello che toglie il peccato del mondo.

· Gesù, che affonderà nelle grandi acque della Passione.

· Gesù, che esce dall'acqua come un giorno risusciterà.

· Gesù, che il Padre invia in missione.

· Gesù, che chiama i suoi primi Apostoli.

S.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

T.
come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
S.
O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T.
Amen.
Secondo mistero della luce
Le nozze di Cana

Gesù si rivela lo Sposo dell'umanità

e consacra il mistero del matrimonio e della famiglia
La Parola in preghiera

S.
C'è uno sposalizio a Cana di Galilea e c'è anche tua madre. Tu sei invitato alle nozze, Gesù, con i tuoi discepoli. Nel frattempo viene a mancare il vino, e tua madre ti dice: «Non hanno più vino». E tu le rispondi: «Che ho da fare con te, o donna? ». Tua madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi sono là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E tu dici loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempiono fino all'orlo. Dici loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portano. E come assaggia l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sa di dove viene, chiama lo sposo e dice: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così, Gesù, dai inizio ai tuoi miracoli in Cana di Galilea, manifesti la tua gloria e i tuoi discepoli credono in te.
Meditazione

1L.
Una settimana dopo il battesimo, a Cana, si incontrano le due famiglie di Gesù. La famiglia secondo la carne e la sua nuova famiglia, quella composta dai primi cinque discepoli che lo hanno seguito.

A Cana, Maria, come una mamma, è attenta a tutto. Coglie il momento in cui la festa di nozze sta per volgersi in  dramma: non c'è più vino, una vera umiliazione per i giovanissimi sposi. Riesce così ad ottenere dal Figlio il suo primissimo miracolo. Gesù non aveva ancora compiuto nessun segno di quelli che faranno stupire e meravigliare.


La preghiera di Maria è di una semplicità sconcertante. Non tenta di estorcere qualcosa a Gesù, non supplica. Solo costata davanti a lui l'evidenza: «Non hanno più vino!». È tutto. Gesù le risponde in modo apparentemente duro: «Che ho da fare con te, o donna?». Che vuoi esattamente?. «Non è giunta la mia ora».

Maria forse non sa l'Ora a cui allude suo Figlio (cf Gv2,4); lo saprà un giorno, quando Gesù dirà e ridirà che la sua Ora è giunta. Quel giorno Gesù si unirà all'umanità come mai prima d'ora - non solo nella vita, ma nella sofferenza e nella morte -, consumando la sua unione nuziale con lei.

Intenzioni
2L.
In questo mistero preghiamo:

· per chi è chiamato a seguire il Signore nel celibato per il Regno;

· per quanti il Signore chiama a santificarsi nel matrimonio;

· perché adolescenti e giovani scoprano lo splendore di un amore puro e luminoso;

· perché genitori e figli preghino insieme, si perdonino e si benedicano a vicenda;

· per le coppie separate, le famiglie divise, i figli abbandonati: ricorrano a Maria per essere consolati, per riconciliarsi e saper perdonare.

Contemplazione

S.
Padre nostro...

T.
dacci oggi...
S.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno…
· Gesù, che ti presenta i suoi primi apostoli.

T.
Santa Maria...

· Gesù, che asc0lta la tua umile domanda.

· Gesù, che anticipa l'ora dei suoi miracoli.

· Gesù, che cambia l'acqua in vino.

· Gesù, che cambierà il vino nel suo sangue.

· Gesù, che anticipa le nozze dell'Eucaristia.
· Gesù, che consacra la nuzialità.

· Gesù, che santifica ogni matrimonio.

· Gesù, che benedice ogni famiglia.

· Gesù, che fa dilagare la gioia dello Spirito Santo.

S.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

T.
come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
S.
O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa' che, accogliendo l'invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T.
Amen.
Terzo mistero della luce
La vita apostolica di Cristo
Gesù, apostolo del Padre, solca le nostre strade per proclamare la Verità, volgere i cuori a Dio, liberare dagli spiriti cattivi, guarire i malati,

rendere presente il Regno
La Parola in preghiera

S.
Tu, Gesù, vai attorno per tutta la Galilea, insegni nelle sinagoghe e predichi la buona novella del Regno e curi ogni sorta di malattia e di infermità nel popolo. La tua fama si sparge per tutta la Siria e così conducono a te tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; e tu, imponendo su ciascuno le mani, li guarisci. Grandi folle cominciano a seguirti dalla Galilea, dalla Decapoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano. Vedendo le folle ne senti compassione, poiché sono stanche e sfinite, come pecore senza pastore. Allora dici ai tuoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai per la sua messe!». Vedendo le folle, tu sali sulla montagna e, mettendoti a sedere, ti si avvicinano i tuoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestri dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli».
Meditazione

1L.
La parola di Gesù scaturisce dal silenzio. Il silenzio le dà tutto il suo spessore e valore. La Parola eterna esce dal suo cuore, che racchiude l'eternità di Dio. Esce dalle più alte profondità della Trinità, ma si esprime con parole semplici, che raccontano scene di vita contadina, piccoli aneddoti, paragoni, immagini che illustrano verità profonde.

Le nostre povere parole umane sulla sua bocca sono come trasfigurate dal di dentro. La sua parola è per tutti e i piccoli la comprendono.

Le sue parole saranno la Parola, per sempre, perché parole di vita eterna!
Intenzioni
2L.
In questo mistero preghiamo:

· per quanti nella Chiesa svolgono un ministero apostolico;
· per i missionari che lasciano tutto per portare la luce di Cristo fino agli estremi confini della terra;

· perché i battezzati vivano pienamente le beatitudini;

· per quanti si consacrano ad alleviare ogni forma di miseria e di sofferenza, continuando l'opera compassionevole di Gesù;

· perché molti giovani accolgano generosamente la chiamata di Gesù a lavorare con lui, ad amare come lui, per continuare con lui a salvare il mondo.

Contemplazione

S.
Padre nostro...

T.
dacci oggi...
S.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno…
· Gesù, solo nel deserto, confortato dagli angeli.
T.
Santa Maria...

· Gesù, che proclama le beatitudini.

· Gesù, che moltiplica i pani sulla collina.

· Gesù, che placa la tempesta.

· Gesù, che guarisce i malati e libera i prigionieri.

· Gesù, che benedice i bambini.

· Gesù, che disseta la samaritana.

· Gesù, che perdona Maria Maddalena.

· Gesù, che chiama il giovane ricco.

· Gesù, che trascorre le notti in preghiera con il Padre.

S.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

T.
come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
S.
O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa' che la sua parola, che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un solo corpo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza. Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.
Quarto mistero della luce
La Trasfigurazione

Il Messia lascia trasparire la sua gloria celeste

nella sua carne mortale per svelare il nostro futuro
La Parola in preghiera

S.
Gesù, tu prendi con te Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li conduci in disparte, su un alto monte, loro soli. E ti trasfiguri davanti a loro; il tuo volto brilla come il sole e le tue vesti diventano candide come la luce. Ed ecco apparire accanto a te Mosè ed Elia, che conversano con te e parlano della tua dipartita che avresti portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni sono oppressi dal sonno; tuttavia restano svegli e vedono la tua gloria e i due uomini che stanno con te. Pietro prende allora la parola e ti dice: «Signore, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sa infatti che cosa dire, poiché lo spavento si è impossessato di lui. Sta ancora parlando quando una nube luminosa li avvolge con la sua ombra. All'entrare in questa nube, i discepoli hanno paura. Dalla nube odono una voce che dice: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli cadono con la faccia a terra e sono presi da grande timore. Ma tu ti avvicini e, toccandoli, dici: «Alzatevi e non temete». Sollevando gli occhi non vedono più nessuno, se non tu solo. Mentre scendono dal monte, ordini loro di non raccontare a nessuno ciò che hanno visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo risusciti dai morti. Ed essi tengono per sé la cosa, domandandosi però che cosa vuol dire risuscitare dai morti.
Meditazione

1L.
Gesù sta per iniziare la sua ultima grande salita verso Gerusalemme. Non più per il pellegrinaggio annuale, ma per il più grande pellegrinaggio della sua vita. A dire il vero, al di là del suo ascendere alla Gerusalemme della terra, è la sua salita alla Gerusalemme del cielo.

«Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme» (Lc 9,51).

Letteralmente, egli «volge la sua faccia» verso Gerusalemme. Il Padre lo attende lì. Lì vivrà la sua Passione e la sua Risurrezione: «perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme» (Lc 13,33). E fino a quel momento occorrerà lavorare: guarire, predicare, amare. Oggi e domani, fino al giorno in cui tutto sarà consumato (cf Lc 13,32-33).

All'inizio di questa grande salita, per darcene il senso pieno ed illuminarlo dall'interno, vi è il mistero della Trasfigurazione.

Gesù prende con sé i più intimi tra i Dodici, una piccola trinità: Pietro, Giacomo e Giovanni. Con loro vuole condividere una delle sue notti di preghiera. E quale notte! Li trascina sul monte più alto della regione: il Tabor in Galilea, di cui vedeva da Nazaret l'enorme massa tonda sorgere dalla pianura di Izreel, o il fiero monte Ermon, sovente coperto di neve. Là dimostrerà - unica volta in tutta la sua vita - che effettivamente, fisicamente, la Luce è lui, la Vita è lui, la Gloria è lui!

Vieni e vedi nel mezzo della notte, in piena tenebra, spuntare all'improvviso il Sole, mille volte più splendente dell'astro. Il suo volto non è che gloria incandescente, le sue vesti luminose. Roveto ardente che non brucia! Tutto il suo corpo è scintillante, come una cima innevata che luccica in pieno mezzogiorno!

Tutto abbaglia: Cristo appare in tutta la sua gloria celeste. La gloria che riusciva miracolosamente a velare, a nascondere, ecco che appare. La gloria che lo abitava, ma che non superava la sua carne, che era contenuta nella sua anima più profonda, ecco che risplende. Ora attraversa la sua pelle rendendola traslucida: puro cristallo dove si rifrange il sole che sorge!
Intenzioni
2L.
In questo mistero preghiamo:

· perché ogni battezzato si lasci irradiare, nella preghiera, dallo splendore della gloria di Dio;
· perché diventiamo quei figli della luce la cui vita è segno di speranza per il mondo;

· perché, al di là della sofferenza, sappiamo attendere e desiderare la gloria che sarà a misura delle nostre prove;

· perché non disperiamo davanti al mistero della morte, passaggio verso la gloria immortale che ci attende;

· perché non dubitiamo mai che un giorno, anche con il nostro corpo, parteciperemo alla gloria del Risorto.

Contemplazione

S.
Padre nostro...

T.
dacci oggi...
S.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno…
· Gesù, che ci conduce a pregare sul monte.
T.
Santa Maria...

· Gesù, che nella notte fa rifulgere la sua luce.

· Gesù, il cui volto risplende come il sole.

· Gesù, avvolto nella nube luminosa dello Spirito.

· Gesù, che lascia trasparire la sua gloria immortale.

· Gesù, che ci mostra ciò che un giorno diventeremo.

· Gesù, che prova come, al di là della sofferenza, la sua gloria ci attende.
· Gesù, che porta a compimento la Legge e i Profeti.
· Gesù, che il Padre ci esorta ad ascoltare con amore.
· Gesù, che ci rende partecipi della vita di Dio.
S.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

T.
come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
S.
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.

Quinto mistero della luce
L'Eucaristia

Nella sua ultima cena, Gesù consegna la sua carne e il suo sangue

perché tutti gli uomini di tutti i tempi e di tutti i luoghi

siano divinizzati e glorificati
La Parola in preghiera

S.
Mentre essi mangiano, tu, Gesù, prendi il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzi e lo dai ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prendi il calice e, dopo aver reso grazie, lo dai a loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue versato dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio.
Meditazione

1L.
Gesù è l'Amore che ha dato tutto: né la sua Passione, né la sua morte potranno strappargli, rapirgli la vita. Egli l'ha già consegnata!

Gesù si consegna personalmente, prima ancora di essere consegnato. Nessuna presa di possesso è stata possibile su di lui, perché si è rimesso lui stesso nelle mani dei suoi. Sembrerà dominato dagli eventi, ma in realtà, è lui che regna su di essi. La sua consegna precede il suo arresto. Il suo arresto ratifica la sua offerta. È così che l'Eucaristia si inserisce nella Passione, e che la Passione richiama l'Eucaristia: un'offerta d'amore.

Anche noi possiamo ricevere, come se venisse dalle mani del Padre, ciò che un tempo ci è stato inflitto dalle mani degli uomini. Possiamo offrire oggi ciò che ieri siamo stati obbligati a subire e ad accettare, ciò che ci ha schiacciato.

Ciò che nella nostra esistenza ha potuto essere saccheggiato, distrutto, possiamo riprenderlo in mano e deporlo nel cuore del Padre. Soprattutto nell'Eucaristia, dove Gesù depone la sua vita nelle nostre mani. Là dove si è voluto toglierci la vita, noi possiamo donarla da noi stessi. Là dove siamo stati manipolati dagli eventi, possiamo scorgere le mani di Dio all'opera.

In ciò che ci è sembrato un caso, possiamo oggi decifrare il suo sogno d'amore. Possiamo così accogliere il nostro passato come un regalo di Dio, e fargliene dono.
Intenzioni

2L.
In questo mistero preghiamo:

· perché viviamo il testamento d'amore di Gesù nella carità fraterna;
· per chi si comunica nell'indifferenza e nella negligenza;

· per quanti sono chiamati al sacerdozio e per chi vi si prepara, perché rispondano con fedele generosità e straripante gioia;

· per tutti i bambini che si preparano a ricevere per la prima volta l'Eucaristia;

· perché si compia il desiderio di Gesù: «Che tutti siano uno», per il quale ha consegnato la sua vita.

Contemplazione

S.
Padre nostro...

T.
dacci oggi...
S.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno…
· Gesù, che celebra il suo ultimo banchetto con i suoi.
T.
Santa Maria...

· Gesù, che lava i piedi degli apostoli.
· Gesù, che fa le sue ultime confidenze d'amore.
· Gesù, che istituisce gli apostoli suoi primi sacerdoti, servitori dell'Eucaristia.
· Gesù, che ci offre il suo Corpo e il suo Sangue ricevuto da te.
· Gesù, che ci lascia l'Eucaristia per renderci immortali.
· Gesù, che si consegna senza difese nelle nostre mani.
· Gesù, che ci dona la sua Carne tessuta nel tuo seno.
· Gesù, che si fa Pane della nostra vita.
· Gesù, che prega per l'unità della sua Chiesa.
S.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

T.
come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
S.
Dio, Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il mistero pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito perché nella partecipazione al sommo bene di tutta Chiesa, la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il creato. Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.
Supplica alla Madonna del Rosario
S.
O augusta Regina delle Vittorie, o Sovrana del cielo e della terra, al cui nome si rallegrano i cieli e tremano gli abissi, o Regina gloriosa del Rosario, noi devoti figli tuoi, raccolti in questo giorno solenne, effondiamo gli affetti del nostro cuore e con confidenza di figli ti esprimiamo le nostre miserie.
Dal trono di clemenza, dove siedi Regina, volgi, o Maria, il tuo sguardo pietoso su di noi, sulle nostre famiglie, sull'Italia, sull'Europa, sul mondo. Ti prenda compassione degli affanni e dei travagli che amareggiano la nostra vita. Vedi, o Madre, quanti pericoli nell'anima e nel corpo, quante calamità ed afflizioni ci costringono.
O Madre, implora per noi misericordia dal tuo Figlio divino e vinci con la clemenza il cuore dei peccatori. Sono nostri fratelli e figli tuoi che costano sangue al dolce Gesù e contristano il tuo sensibilissimo Cuore. Mostrati a tutti quale sei, Regina di pace e di perdono.
T.
Ave Maria...

S.
È vero che noi, per primi, benché tuoi figli, con i peccati torniamo a crocifiggere in cuor nostro Gesù e trafiggiamo nuovamente il tuo Cuore.
Lo confessiamo: siamo meritevoli dei più aspri castighi, ma tu ricordati che, sul Golgota, raccogliesti, col Sangue divino, il testamento del Redentore moribondo, che ti dichiarava Madre nostra, Madre dei peccatori.
Tu dunque, come Madre nostra, sei la nostra avvocata, la nostra speranza. E noi, gementi, stendiamo a te le mani supplichevoli, gridando: misericordia!
O Madre buona, abbi pietà di noi, delle anime nostre, delle nostre famiglie, dei nostri parenti, dei nostri amici, dei nostri defunti, soprattutto dei nostri nemici e di tanti che si dicono cristiani, eppur offendono il cuore amabile del tuo Figliuolo. Pietà oggi imploriamo per le nazioni traviate, per tutta l'Europa, per tutto il mondo, perché pentito ritorni al tuo cuore.
Misericordia per tutti, o Madre di misericordia.
T.
Ave Maria...

S.
Degnati benevolmente, o Maria, di esaudirci! Gesù ha riposto nelle tue mani tutti i tesori delle sue grazie e delle sue misericordie.
Tu siedi, coronata Regina, alla destra del tuo Figlio, splendente di gloria immortale su tutti i cori degli angeli. Tu distendi il tuo dominio per quanto sono distesi i cieli, a te la terra e le creature tutte sono soggette. Tu sei l'onnipotente per grazia, tu dunque puoi aiutarci. Se tu non volessi aiutarci, perché figli ingrati ed immeritevoli della tua protezione, non sapremmo a chi rivolgerci. Il tuo cuore di Madre non permetterà di vedere noi, tuoi figli, perduti. Il bambino che vediamo sulle tue ginocchia e la mistica corona che miriamo nella tua mano, ci ispirano fiducia che saremo esauditi. E noi confidiamo pienamente in te, ci abbandoniamo come deboli figli tra le braccia della più tenera fra le madri, e, oggi stesso, da te aspettiamo le sospirate grazie.

T.
Ave Maria...

S.
Un'ultima grazia noi ora ti chiediamo, o Regina, che non puoi negarci in questo giorno solennissimo. Concedi a tutti noi l'amore tuo costante e in modo speciale la materna benedizione.
Non ci staccheremo da te finché non ci avrai benedetti. Benedici, o Maria, in questo momento il Sommo Pontefice. Agli antichi splendori della tua corona, ai trionfi del tuo Rosario, onde sei chiamata Regina delle Vittorie, aggiungi ancor questo, o Madre: concedi il trionfo alla religione e la pace all'umana società. Benedici i nostri vescovi, i sacerdoti e particolarmente tutti coloro che zelano l'onore del tuo Santuario. Benedici quanti coltivano e promuovono la devozione al santo Rosario.
O Rosario benedetto di Maria, catena dolce che ci rannodi a Dio, vincolo di amore che ci unisci agli angeli, torre di salvezza, negli assalti dell'inferno, porto sicuro nel comune naufragio, noi non ti lasceremo mai più.
Tu ci sarai conforto nell'ora dell'agonia, a te l'ultimo bacio della vita che si spegne.
E l'ultimo accento delle nostre labbra sarà il nome tuo soave, o Regina del Rosario, o Madre nostra cara, o Rifugio dei peccatori, o Sovrana consolatrice degli afflitti.
Sii ovunque, benedetta, oggi e sempre, in terra e in cielo.

Amen.

T.
Salve Regina...
A Maria Regina del Santo Rosario

T.
O Maria, Regina del Santo Rosario, che risplendi nella gloria di Dio come Madre di Cristo e Madre nostra, estendi a noi, tuoi figli, la tua materna protezione.

Ti contempliamo nel silenzio della tua vita nascosta, in attento e docile ascolto alla chiamata del messaggero divino.

Ci avvolge di sublime tenerezza il mistero della tua carità interiore, che genera vita e dona gioia a coloro che in te confidano. Ci intenerisce il tuo cuore di Madre, pronto a seguire ovunque il Figlio Gesù fin sul Calvario, dove, tra i dolori della passione, stai ai piedi della croce con eroica volontà di redenzione. Nel trionfo della Risurrezione, la tua presenza infonde gioioso coraggio a tutti i credenti, chiamati ad essere testimonianza di comunione, un cuor solo e un'anima sola. Ora, nella beatitudine di Dio, quale sposa dello Spirito, Madre e Regina della Chiesa, colmi di gioia il cuore dei santi e, attraverso i secoli, sei conforto e difesa nei pericoli. 

O Maria, Regina del Santo Rosario, guidaci nella contemplazione dei misteri del tuo Figlio Gesù, perché anche noi, seguendo insieme con te il cammino di Cristo, diventiamo capaci di vivere con piena disponibilità gli eventi della nostra salvezza. Benedici le famiglie; dona ad esse la gioia di un amore indefettibile, aperto al dono della vita; proteggi i giovani.

Da' serena speranza a chi vive nella vecchiaia o soccombe nel dolore. Aiutaci ad aprirci alla luce divina e con te leggere i segni della sua presenza, per conformarci sempre più al Figlio tuo, Gesù, e contemplare in eterno, ormai trasfigurati, il suo volto nel Regno di pace infinita.

Amen.
S.
Maria, Regina del Santo Rosario,
T.
prega per noi.

S.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
T.
Amen.
Canto
S.
Benediciamo il Signore.

T.
Rendiamo grazie a Dio.
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